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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE 16 giugno 2026, n. 1891 	  
Avviso “Manifestazione d’interesse per inserimento nella lista dei presidenti di commissione d’esame di 
formazione professionale.” adottato con A. D. n. 1259 del 05/08/2022 (D.G.R. n. 272 del 24/02/2021). 
Precisazioni art. 3.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO il D.lgs. n. 196 del 2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss. mm. ed ii.;
Visti gli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al D.L.gs n. 82/2005, come modificato 
dal D.lgs 13 dicembre 2017 n. 217;

Vista la D.G.R. n. 1576 del 30/09/2021 recante “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di 
Dipartimento ai sensi dell’art. 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021 n. 22”, con la quale è stato conferito, tra gli altri, l’incarico di dirigente della Sezione Formazione;
VISTI:

•	 la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’istituzione di un sistema europeo di 
crediti per l’istruzione e la formazione professionale (ECVET) del 18 giugno 2009;

•	 la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’istituzione di un quadro europeo di 
riferimento per la garanzia della qualità dell’istruzione e della formazione professionale (EQAVET) del 18 
giugno 2009;

•	 la Raccomandazione del Consiglio del 20 dicembre 2012 sulla convalida dell’apprendimento non formale 
e informale;

•	 la Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2017 sul quadro europeo delle qualifiche per 
l’apprendimento permanente, che abroga la raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 aprile 2008, sulla costituzione del quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente;

•	 la  DECISIONE  (UE)  2018/646  DEL  PARLAMENTO  EUROPEO  E  DEL CONSIGLIO del 18 aprile 2018 relativa 
a un quadro comune per la fornitura di servizi migliori per le competenze e le qualifiche (Europass) e che 
abroga la decisione n. 2241/2004/CE;

•	 la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 26 novembre 2018 sulla promozione 
del riconoscimento reciproco automatico dei titoli dell’istruzione superiore e dell’istruzione e della 
formazione secondaria superiore e dei risultati dei periodi di studio all’estero (2018/C 444/01);

•	 la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva 
di crescita”;

•	 il D-Lgs. 16 gennaio 2013, n.13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni 
per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di 
servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, 
della legge 28 giugno 2012, n. 92.”;

•	 il Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con MIUR, del 30 giugno 2015 
“Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali 
e delle relative competenze, nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e 
delle qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.”;

•	 il Decreto del Ministero del LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI del 8 gennaio 2018 riguardante 



                                                                                                                                35125Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 52 del 2-7-2026                                                                                   

l’istituzione del Quadro nazionale delle qualificazioni rilasciate nell’ambito del Sistema nazionale di 
certificazione delle competenze di cui al decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13;

•	 il DI 5 gennaio 2021 Disposizioni per l’adozione delle linee guida per l’interoperativita’ degli enti pubblici 
titolari del sistema nazionale di certificazione delle competenze;

•	 la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 “Riforma della Formazione Professionale” pubblicata sul 
BURP n. 104 del 09/08/2002 e s.m.i.;

•	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2273 del 13 novembre 2012 “Indirizzi generali per la creazione 
del Sistema Regionale delle Competenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale” e la Deliberazione 
di Giunta Regionale N. 290 del 07/03/2022 “Modifiche ai Repertori Regionali di Figure Professionali e 
percorsi regolamentati per il relativo raccordo al Repertorio Nazionale dei titoli di istruzione e formazione 
e delle qualificazioni professionali di cui all’art. 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13”;

•	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 327 del 07 marzo 2013 “Istituzione del Repertorio Regionale delle 
Figure Professionali. Impianto descrittivo metodologico”;

•	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1147 del 26/07/2016 “Linee Guida per la costruzione del Sistema 
di Validazione e Certificazione delle Competenze della Regione Puglia (SVCC-RP)”;

•	 l’Atto Dirigente Servizio Formazione professionale n. 1277 del 2 Dicembre 2013 “Approvazione dei 
contenuti descrittivi del RRFP”;

•	 l’Atto Dirigente Servizio Formazione professionale n. 1395 del 20 Dicembre 2013 “Approvazione degli 
standard formativi sperimentali”;

•	 l’Atto Dirigente Servizio Formazione professionale n. 686 del 09/08/2016 di approvazione del “Repertorio 
Regionale delle Qualificazioni professionali e dei Percorsi disciplinati sulla base di specifiche Norme di 
settore” (RRQPN).

La Regione Puglia – Sezione Formazione Professionale – alla luce della normativa afferente al Sistema Nazionale 
di certificazione, ha avviato il percorso di revisione delle norme regionali in materia di “certificazione delle 
competenze”, adottando con la L.R. 28 dicembre 2018, N. 67, Art. 22 le nuove “Disposizioni in materia di 
certificazione delle competenze”, a modifica dell’art. 29 della L.R. 7 agosto 2002.
Ai sensi dell’art. 22 L.R. n. 67/2018, “La certificazione delle competenze è una procedura di formale 
accertamento e riconoscimento delle competenze acquisite dalla persona in contesti formali, o di quelle 
validate acquisite anche in contesti non formali e informali, che prevede il rilascio di un’attestazione avente 
valore di atto pubblico, di parte terza.” ai sensi del D.lgs. 13/2013 con valore sull’intero territorio nazionale.
Le prove di esame per l’accertamento delle competenze si svolgono innanzi a commissioni d’esame nominate 
dalla Regione, aventi la seguente composizione:
a)	 un esperto alla funzione di pianificazione e realizzazione delle attività valutative (Esperta/o della Validazione 
e Certificazione delle Competenze – EVCC);
b)	 un esperto alla funzione di realizzazione delle attività valutative per gli aspetti di contenuto curricolare e 
professionale (Esperta/o di Settore/ Figura Professionale – ESFP);
c)	 un funzionario/a pubblico nominato dalla amministrazione regionale con funzione di presidente, per la 
garanzia della correttezza formale delle operazioni.
Detta composizione della commissione si applica a tutte le qualificazioni a titolarità della Regione Puglia, 
relativamente a Figure presenti nel “Repertorio Regionale delle Figure Professionali” (RRFP) e, ), in assenza 
di norme di settore che specifichino composizione diversa, da quelle previste nel “Repertorio regionale delle 
qualificazioni professionali e dei percorsi disciplinati sulla base di specifiche norme di settore” (RRQPN).
Ai fini della concreta attuazione della norma, la Sezione Formazione professionale sta procedendo 
all’adozione di specifiche disposizioni riguardo alle modalità specifiche di svolgimento degli esami, alla 
standardizzazione delle diverse tipologie di attestati conseguibili, ai requisiti e modalità di composizione degli 
“elenchi” dei componenti (esperti e presidente) ai quali attingere per la composizione delle commissioni. 
Tanto anche a seguito del lavoro svolto nell’ambito della “Sperimentazione del modello operativo del servizio 
di Individuazione e Validazione delle competenze (IVC) (“Assistente familiare”)” adottata con D.G.R. n. 632 
del 04/04/2019, al termine della quale è stata realizzata una prima applicazione della nuova commissione/
procedura di esami finali.
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Nelle more della concreta attuazione della nuova norma, le commissioni d’esame continuano a svolgersi 
secondo quanto previsto dall’art. 29 L.R. n. 15/2002, secondo le disposizioni adottate in relazione alle 
numerose tipologie di corsi e alle relative modalità di attuazione degli esami, nonché sulla base della prassi 
consolidatasi negli anni.
Con Deliberazione n. 272 del 24/02/2021 la Giunta regionale ha autorizzato la Dirigente della Sezione 
Formazione Professionale ad adottare, in via transitoria nelle more della costituzione degli elenchi degli 
esperti ex art. 22 della L.R. n. 67/2018, delle modalità di creazione di una lista entro cui individuare i nominativi 
dei Presidenti di commissione d’esame dei corsi autorizzati/finanziati dalla Regione Puglia che prevedano in 
esito una certificazione a titolarità regionale nonché i nominativi dei rappresentanti regionali in seno alle 
Commissioni per gli esami finali di corsi, di non stretta titolarità regionale.
Con Atto della Dirigente della Sezione Formazione professionale, n. 391 del 02/03/2021 è stata approvata la 
“Manifestazione d’interesse per inserimento nella lista dei   PRESIDENTI   DI   COMMISSIONE   D’ESAME   DI   
FORMAZIONE PROFESSIONALE”, con i relativi allegati.
Con Atto della Dirigente della Sezione Formazione N. 676 del 13 aprile 2021 sono stati approvati gli esiti 
dell’istruttoria delle istanze pervenute e adozione della PRIMA lista in risposta alla “Manifestazione 
d’interesse” .
Con Atto della Dirigente della Sezione Formazione N. 1259 del 05 agosto 2022 è stato modificato l’Avviso 
“Manifestazione d’interesse per inserimento nella lista dei presidenti di commissione d’esame di formazione 
professionale.” adottato con A. D. n. 391 del 02/03/2021 (D.G.R. n. 272 del 24/02/2021) e, contestualmente, 
si è proceduto all’AGGIORNAMENTO DELLA LISTA DEI PRESIDENTI.
Considerato che:

•	 l’Avviso prevede all’3. Requisiti richiesti, che “Possono presentare istanza per l’inserimento nella lista 
dei Presidenti di commissione: i funzionari pubblici in servizio da almeno 3 anni o collocati in quiescenza 
da non più di 5 anni, con un livello di istruzione pari almeno ad un diploma di scuola secondaria 
superiore ed un livello di inquadramento non inferiore alla categoria D, esperti in processi formativi 
e/o operanti in uno o più settori compresi tra quelli dei Repertori regionali  (RRFP  ed  RRQPN),  entro  
cui  si  collocano  le qualificazioni professionali riconosciute dalla Regione Puglia che costituiscono il 
riferimento dei percorsi formativi;

•	 entro la fine del 2026 è prevista la programmazione di un numero elevato di Commissioni d’esame 
relativamente a corsi di formazione autonomamente finanziata e corsi OSS autofinanziata, Percorsi 
triennali e quadriennali di IeFP, corsi IFTS in duale, per effetto delle attività e degli avvisi emanati dalla 
Sezione formazione nel corso delle annualità 2023-2026;

•	 in diversi casi l’attuazione della procedura di certificazione (esami finali) è propedeutica al raggiungimento 
di obiettivi e target di programma da parte dell’amministrazione;

•	 ad oggi il personale in servizio è particolarmente impegnato nella gestione e chiusura dei programmi 
nazionali e regionali ed è, conseguentemente, impossibilitato a presenziare le Commissioni d’esame;

•	 risulta particolarmente urgente garantire la continuità della programmazione delle Commissioni finali 
dei corsi autorizzati/finanziati, nelle more della revisione dell’Avviso in oggetto, conseguentemente 
all’adozione della DGR 4 agosto 2025, n. 1148;

con il presente atto si propone di adottare l’interpretazione estensiva del precitato articolo 3 dell’Avviso 
relativamente alla dicitura “collocati in quiescenza da non più di 5 anni” nel considerarla estesa all’intero 
anno solare (5° anno) .

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03 e smi e del Regolamento (UE) 679/2016 
“Garanzia alla riservatezza”

La pubblicazione del presente atto all’Albo pretorio on-line, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in 
tema di accesso al documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal Regolamento (UE) n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, 
nonché dal d.lgs. n. 196/03 come modificato del d.lgs. n. 101/2018, e dal vigente Regolamento Regionale n. 
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5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, per quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, 
il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 a 10 del succitato 
Regolamento (UE) innanzi richiamato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’’atto, essi 
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio 
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni 
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento dal bilancio regionale.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

1.	 Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente dispositivo anche quale 
motivazione ai sensi dell’art.3 L.241/1990 ss.mm.ii.;

2.	 di adottare l’interpretazione estensiva dell’articolo 3 dell’Avviso relativamente alla dicitura “collocati in 
quiescenza da non più di 5 anni” nel considerarla estesa all’intero anno solare (5° anno);

3.	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento con i relativi allegati, ai sensi della L.R. n. 
13/94, art. 6 nel Bollettino ufficiale;

4.	 di disporre la pubblicazione dei contenuti di cui ai predetti allegati, sul sito www.sistema.puglia.it, nella 
Sezione Formazione al fine di favorirne la massima diffusione;

5.	 di dare atto che non sussiste conflitto di interessi ai sensi degli artt. 6bis Legge n. 241/90 ss.mm.ii.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Come Proposta: Codice Cifra 137/DIR/2026/01971 
Sottoscrittori Proposta:

•	P.O. Sistema Competenze 
Rossana Ercolano

Firmato digitalmente da:

Il Dirigente della Sezione Formazione 
Monica Calzetta


